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FINALMENTE
LA NORMALITÀ!
Dopo due anni e più di purgatorio, la 

terribile pandemia di Covid ci ha la-
sciato in pace e, nonostante le dovute 

attenzioni, tutte le nostre attività stanno fun-
zionando egregiamente. Gli €urolavoro, che 
premiano la diligenza dei nostri “cittadini” e 
sportivi, hanno ripreso a circolare, offrendo 
varie possibilità ai nostri giovani di spenderli 
come meglio credono; merendine, bibite dol-
cezze varie vanno a ruba al punto ristoro e la 
signora Fabiana viene assalita al termine degli 
allenamenti per cambiare i “buoni attività” in 
moneta sonante, che qualcuno spendacchia 
subito con le dolcezze summenzionate, altri 
più parsimoniosi se li mettono nel portafoglio 
in attesa dei mercatini. A questo proposito 
voglio ringraziare la nostra socia Patrizia che 
con tanta pazienza prepara i pacchetti per 
ogni evento; il primo di quest’anno sociale 
è stato il “mercatino natalizio” ed ha avuto 
molto successo, come del resto anche quel-
lo fatto in occasione della festa del papà; al 
momento di scrivere questo articolino hanno 
in vendita i biglietti per la “lotteria pasquale” 
con in regalo una dozzina di grosse uova di 

cioccolato, ai più fortunati, durante l’incontro 
Pasquale con suor Elisa di martedì 4 aprile 
alle ore 17 nella sala di ricreazione, dopo 
aver ascoltato alcune parole sul significato 
della Pasqua. Sarà poi la volta del mercatino 
per la “festa della mamma” e anche in questa 
occasione, ne sono certo, gli €urolavoro fa-
ranno il loro... dovere.

Come annunciato nel numero preceden-
te del nostro “Giornalino” siamo tornati fi-
nalmente a festeggiare il compleanno della 
R.d.R. a Redipuglia. 

Una bella giornata autunnale, domenica 
27 novembre, ha accolto i partecipanti pri-
ma a Fogliano presso il cimitero dedicato ai 
caduti Austroungarici, dove è stato deposto 
un cuscino floreale e letta la preghiera scritta 
dal nostro” vecio Travan”- che da lassù cer-
tamente ci stava sorridendo - quindi, dopo 
il “silenzio” ci siamo trasferiti al Sacrario di 
Redipuglia dove ci aspettava don Sigismon-
do per la celebrazione della S. Messa. Anche 
quassù è stato deposto l’omaggio floreale, e 
dopo aver ascoltato il “Canto degli Italiani” 
siamo tornati in sede per il pranzo.
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Redipuglia.

Fogliano cimitero 
austroungarico.

San Nicolò.

A onor del vero ci si aspettava un numero 
più “sostanzioso” di partecipanti, a parte gli 
“anziani R.d.R.” che hanno fatto la loro bella 
figura, i nostri giovani “cittadini” al contrario, 
sono stati poco presenti, ma quelli presenti 
sono stati molto bravi e giustamente premiati.

È ritornato anche S. Nicolò, con grande 
gioia dei bambini, che nel giorno a lui dedica-
to, 6 gennaio, ha portato una “carrettata” di 
sacchetti colmi di dolciumi. I bambini, molto 
timidi, hanno faticato a dedicare qualche fila-
strocca al Santo in rosso, ma alla fine qualcu-
no si è avvicinato ed ha sussurrato qualcosa 
a S. Nicolò ringraziandolo per i regali ricevuti 
a casa.

Siamo giunti a Natale e per tradizione, 
prima delle vacanze, ci troviamo per “saggio 
natalizio” di tutte le sezioni di Azzurra R.d.R. 
che chiamiamo “Natale sotto l’albero”.

Danza, pallacanestro, hip hop, pallavolo, 
a rotazione si sono esibiti i nostri giovani at-
leti mostrando ai parenti ed amici presenti 
la loro bravura. Applausi calorosi a tutti che 
sottolineano la volontà di questi ragazzi e ra-
gazze di apprendere nel migliore dei modi 
quanto viene loro insegnato. 

Ed applausi anche per i nuovi “cittadini” 
e “cittadine” che hanno ricevuto la “carta 

d’identità R.d.R.” dalle mani del Presidente 
dell’Opera, Claudio Colusso e dal sottoscrit-
to. Per finire e per farci gli auguri, un dolce 
rinfresco per tutti in sala giochi.

I giorni passano inesorabili, le vacanze 
sono finite, ma nel tempo natalizio è ritorna-
to anche il Presepio Parlante, magari solo per 
tre giorni, ma il Racconto del Natale di No-
stro Signore con le sue melodie, si è risentito 
nella sala del Presepio, sala che è dedicata a 
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A destra, 
la consegna della 

“carta d’identità”.
Sopra, compleanno 

RdR, il pranzo.

Natale sotto 
l’albero.

Guerrino Travan, “el nostro vecio”. 
Guerrino lo abbiamo ricordato nel giorno 

del Suo ritorno al Padre, il 15 febbraio, du-
rante la S. Messa in suffragio che è stata cele-
brata nella chiesa “ Beata Vergine del Soccor-
so” chiesa che Travan era solito frequentare.

Un lampo ed è carnevale! E ritorna di 
nuovo, dopo la sospensione per Covid, il mi-
tico Carnevalfalò. La sala giochi trasformata 
in sala da ballo, con tante mascherine guidate 
dalle maestre di danza, Rossella e Giulia, con 
l’ausilio di Fabiana e Cinzia, si sono scatena-
te in balli di ogni genere, giochi vari, lotterie 
con tanti regali, e tanto per gradire crostoli e 
dolcetti a volontà, innaffiati da bibite di ogni 
genere. Tre ore di allegria spettacolare.

Un ringraziamento va agli amici di “Fami-
glia Falò” che hanno aiutato a preparare la 
sala giochi, a ripristinarla alla fine nella nor-
male funzione, ed a pulire i kili e kili di corian-
doli e serpentine che coprivano il pavimento 

e provvedendo al loro asporto.
Ecco ormai siamo arrivati a Pasqua, ci sa-

ranno le vacanze, poi in un lampo arriva l’e-
state! E noi siamo già pronti!!! La Municipalità 
R.d.R. partirà il 17 luglio e per tre settimane 
il soggiorno marino “D. Ferro” vedrà anco-
ra una volta svolgersi il grande “gioco” della 
Repubblica dei Ragazzi, inventata nel lontano 
1950 da quel meraviglioso educatore che è 
stato don Edoardo Marzari.

Ma anche presso la nostra sede, in sala 
giochi, in palestra, nel bel giardino, si svolgerà 
“Estate in R.d.R.” per tante settimane dal 12 
giugno al 8 settembre, riservato ai bambini 
dai 6 agli 11 anni.

A questo punto non rimane altro che au-
gurare a tutti una splendida estate e buone 
vacanze... se fatte con noi è meglio...!

L’allegria regni sempre nei vostri cuori.
Fulvio Bisacco

repubblicadeiragazzi@ofpts.it

Carnevalfalò.
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RDR AZZURRA DANZA
Sembra incredibile ma siamo quasi alla 

fine di quest’anno! In palestra si sente 
forte il fermento per il saggio che, ogni 

giorno che passa, diventa sempre più vicino.
Le maestre sono elettrizzate quanto i ra-

gazzi ed è un piacere vedere tanta allegria.
La cosa che mi rende più orgogliosa è 

che il team di quest’anno è fatto di insegnanti 
che sanno empatizzare e coinvolgere i nostri 
ballerini alimentando la loro passione per la 
danza e la loro gioia nello stare insieme; si 
sono creati dei bei corpi di ballo composti 
da ballerine (e qualche ballerino) realmente 

E siamo ormai arrivati a pochi mesi dalla 
fine di quest’anno sportivo... è stato un anno 
ricco di novità positive con l’arrivo della ma-
estra Rossella e ricco anche di impegni per i 
nostri allievi che infatti sono stati impegnati in 
diverse esibizioni.

Finalmente la situazione di chiusura la-
sciata dal Covid si è sbloccata e le ragazze 
del corso “Heels” insieme alla Baby Gang e 
ai corsi di danza moderna e hip hop hanno 
potuto partecipare a febbraio all’esibizione 

affiatati fra di loro, primo fra tutti il team ago-
niste che anche quest’anno non ha mancato 
di inorgoglirci con performance avvincenti 
e diverse vittorie, le mini ballerine di dan-
za moderna sono uno spettacolo da vedere 
quando giocano allegramente in sala giochi e 
tutti i gruppi, ma proprio tutti, rispecchiano 
perfettamente quella gioia di crescere insie-
me uniti da una stessa passione. Un vero cli-
ma da Repubblica dei Ragazzi.

Ci vediamo al nostro saggio di fine anno!
Fabiana

azzurrardr.danza@ofpts.org

di Carnevale alla discoteca Paradiso e, l’8 
marzo, all’esibizione per la Festa della Donna 
organizzato al circolo Auser di Melara dove, 
insieme alle loro coreografie, hanno anche 
portato delle poesie dedicate alle donne ri-
cevendo molti applausi e complimenti. 

La Baby Gang ha inoltre partecipato il 19 
marzo al Trofeo Libertas di Pordenone dove 
si è aggiudicata il primo premio nella catego-
ria junior e anche il Premio Speciale come 
migliore coreografia hip hop del Trofeo, 

La Baby Gang  
primo classificato 
al Trofeo Libertas.
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Hip hop Heels.

Hip hop Baby Gang.

portando molta felicità e soddisfazione. 
Dopo questa esperienza gli impegni per que-
sto gruppo però non sono ancora finiti, per-
ché si stanno allenando per affrontare ulte-
riori gare che si terranno ad aprile e maggio.

Tutti i gruppi poi si stanno anche impe-
gnando per realizzare le coreografie per il 
saggio di fine anno che si terrà il 9 giugno al 
Teatro Silvio Pellico e che vedrà un primo 
tempo ricco di coreografie di vari stili e un 
secondo tempo a tema che vedrà invece i 
vari gruppi interpretare gli animali... infatti 
il titolo del nostro saggio sarà proprio “Ani-
mals”... e allora non ci resta che continuare 
ad allenarci per questo evento sempre molto 
importante per tutti i nostri ragazzi!!

Jennifer
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Come vola il tempo quando ci si diver-
te! Eh si, perché non facciamo in tem-
po a riprenderci dall’euforia di inizio 

anno che dobbiamo già tuffarci nella conci-
tazione della preparazione del saggio finale! 

I miei ballerini ed io abbiamo già lo sguar-
do puntato a giugno e stiamo lavorando sodo 
per garantire a tutti voi uno spettacolo degno 
di nota. 

In questi mesi gli allievi hanno dimostrato 
di essere molto affiatati tra loro e determi-

Corso di danza 
“Baby”.

Corso di danza 
“Young”.

nati ad imparare quanti più passi e sequenze 
possibili, in virtù della passione per la danza 
che li lega. Si sono impegnati e hanno pre-
so consapevolezza delle loro capacità, anche 
grazie alle diverse esibizioni che durante que-
sti mesi li hanno visti protagonisti. Ed ora non 
vedono l’ora di esprimere al meglio le loro 
emozioni al saggio di fine anno. Sono sicura 
che vi contageranno con la loro inarrestabile 
carica di adrenalina!

Giulia
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Alla repubblica dei Ragazzi sta arrivan-
do il caldo e la sala giochi è più illumi-
nata del solito; tra la stanchezza della 

primavera e l’entusiasmo del saggio di fine 
anno i ragazzi dei corsi di hip hop, heels e 

danza moderna si stanno preparando ad af-
frontare l’ultimo importante step.

Il saggio non è solo un momento per esi-
birsi, i ragazzi porteranno sul palco momen-
ti di condivisione ed emozione, quello che 
voglio trasmettere loro è proprio lo spirito 
di condivisione e sincerità nell’esprimere le 
proprie emozioni con la danza. 

In questi mesi i ragazzi hanno avuto la 
possibilità di esibirsi e di studiare anche con 
insegnanti esterni, quest’anno abbiamo ospi-
tato la maestra Martina, insegnante di House, 
uno stile che aiuta ad arricchire la conoscen-
za di altri passi, la velocità nel muovere piedi 
e corpo e la grinta nel movimento del balle-
rino. 

La giornata si è conclusa con una cena , 
dove abbiamo avuto la possibilità di cono-
scerci meglio e di avere un dialogo insegnan-
te allievo oltre le solite ore di studio. 

Un ringraziamento speciale anche ai ge-
nitori e accompagnatori dei ragazzi che sup-
portano questa importante comunità.

Rossella

Hip Hop Young.

Hip Hop Senior.

Hip hop “Junior”.
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RDR AZZURRA AIKIDO

Per il secondo anno consecutivo la Re-
pubblica dei Ragazzi ha proposto un 
corso di Aikido per allievi dagli 8 ai 13 

anni, consapevoli che il compito era arduo 
perché la disciplina non è facile e non ci sono 
riscontri immediati come gare, tornei, meda-
glie o cose simili. Solo studio e pratica.

In collaborazione con l’A.S.D. Yudansha 
Kyokai Iwama Aikido Trieste si è quindi pro-
posto un Aikido più adatto a quella fascia di 
età privilegiando il gioco, la coordinazione 
motoria e uno studio tecnico facilitato per 
incentivare la pratica e far appassionare i ra-
gazzi a questa difficile arte marziale, anomala 
e ostica.

I piccoli allievi si sono cimentati con le 
cadute e la pre-acrobatica, con i primi mo-
vimenti della spada di legno (bokken) e del 
bastone (jo), e con le sensazioni fisiche di sta-
bilità ed equilibrio delle tecniche degli antichi 
samurai. Si è cercato inoltre di creare uno spi-
rito di gruppo dinamico e collaborativo in un 
clima marziale sì, ma anche giocoso, allegro e, 
perché no, a volte anche spiritoso.

Le foto di questa pagina sono state scat-

tate in occasione del saggio di Natale, quan-
do i ragazzi hanno dimostrato ai loro genitori 
quanto avevano appreso in soli tre mesi di 
allenamento.

Oggi, dopo altri quattro mesi di pratica, i 
piccoli allievi sono pronti per sostenere l’e-
samino finale che li porterà a conseguire la 
cintura gialla, primo passo del lungo cammino 
che, se un domani lo vorranno, li porterà alla 
conquista della cintura nera.

Un ringraziamento particolare va agli in-
segnanti Alessandra e Michele che si sono 
assunti il difficile compito di “inventare” un 
nuovo modo di praticare l’Aikido e metterlo 
così a disposizione anche degli allievi più pic-
coli preparandoli alla vita che li attende fuori 
dalle mura della palestra (dojo).

F.B.

“Aikido” ovvero come armonizzarsi con gli altri
per evitare i conflitti e creare un mondo migliore
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Da bastian contrario, le mie due righe 
iniziano con l’urlo di partita del grup-
po Aria.

In molti vengono a chiederci: ma qual è il 
vostro modello ispiratore per il vostro per-
corso? Modello? 

Azzurra è il modello, modello fondato 
su due 2 concetti: lavoro, la pallavolo con il 
cuore.

Il modello Azzurra in questi 2 anni di lavo-
ro, ha sviluppato i seguenti numeri:

NOI, AZZURRA!
115 tesserate, 7 campionati, 6 gruppi di 

ragazzine che partecipano al trofeo nazionale 
di S3, 1 gruppo base non agonistico, 8 allena-
tori, 4 smart coach, 13 segnapunti, 1 arbitro 
associato, 1 arbitro federale, 5 “futuri” arbitri 
associati (speriamo),15 addetti al defibrillato-
re, 3 istruttori (S3 e gruppo non agonistico), 
1 fisioterapista, 1 preparatrice atletica, 3 ad-
detti alla comunicazione, 1 team manager.

Questo è il modello Azzurra Volley.
Walter Rusich

AZZURRA RDR VOLLEY: 
UNA CRESCITA CHE CONTINUA

La stagione sportiva 2022/23 volge al ter-
mine ma in casa Azzurra Volley si con-
tinua a lavorare compiacendosi per i ri-

sultati ottenuti, ma già guardando alla nuova 
stagione la cui programmazione sta andando 
avanti già da qualche mese.

I campionati devono ancora concludersi, 
ma già possiamo dire che in questi mesi si è 
consolidata una crescita sia dal punto di vista 
organizzativo che da quello tecnico/sportivo; 
se strutturalmente possiamo essere orgo-
gliosi di aver messo in piedi uno Staff di oltre 
15 persone tra le quali brillano ben 7 allena-
tori federali, la parte agonistica già si fregia di 
una promozione e di una... Territoriale, senza 

contare l’evidente progresso tecnico di tutte 
le ragazze.

Per quanto concerne il futuro invece già 
in calendario il Camp di Piani di Luzza e le va-
rie sessioni di Open Days, senza dimenticare 
il Volley Lab in collaborazione con gli amici di 
Giocomondo.

Moltissime iniziative sono ancora in fase 
embrionale e ve ne daremo conto nelle 
prossime edizioni e nei nostri canali social, il 
tutto a testimonianza di una crescita che ha 
portato Azzurra Volley ad essere una delle 
più belle realtà del panorama pallavolistico 
triestino.

Tullio Goos



50° ANNIVERSARIO DELLA MORTE
DI DON EDOARDO MARZARI:
6 giugno 1973 – 6 giugno 2023

I

1920 circa
Sezione Filodrammatica 
“Giuseppe Buttinar”.

1940 Don Edoardo
parroco a Petrovia,



Sono trascorsi 50 anni dalla salita al Cielo, il 6 giugno del 
1973, di mons. Edoardo Marzari, all’età di 68 anni. La sua fi-
gura, di sacerdote, di educatore e di uomo impegnato nella 
società e per la società civile riveste un’enorme importanza 
nelle vicende storiche di Trieste del ‘900. Considerata la ri-
levanza dell’anniversario, l’Opera Figli del Popolo, la “sua” 
Opera, da Lui fondata nel 1945, promuove una serie di ini-
ziative rivolte a tutta la cittadinanza.

In occasione dei suoi funerali, celebrati in S. Antonio 
Nuovo dal Vescovo Santin, una folla enorme accompagnò 
il feretro, portato a spalla dai suoi “ragazzi”, da palazzo Vi-
vante: folla seconda solo a quella che seguì i funerali dei 
caduti del novembre 1953: mai Trieste ha visto nei decenni 
successivi una partecipazione che coinvolgesse tutta la cit-
tà, fino ai tragici eventi degli agenti assassinati in Questura 
il 4 ottobre 2019.

Le celebrazioni inizieranno domenica 28 maggio, 
quando alle ore 12 sarà inaugurata a Palazzo Vivante (sede 
dell’OFP) una mostra fotografica dell’archivio storico 
dell’associazione. Alle 12.15 SER mons. Giampaolo Crepal-
di, Vescovo Emerito, celebrerà una Santa Messa nelle sale 
di rappresentanza del palazzo.

Giovedì 1 giugno, alle ore 18, presso la sala del Cen-
tro Pastorale Paolo VI dell’Oratorio di Sion, si svolgerà una 
conferenza centrata sulla figura di don Marzari, con parti-
colare riferimento al ruolo svolto per la liberazione di Trie-
ste il 30 aprile 1945. Ruolo che portò il Presidente della Re-

pubblica a conferirgli, nel 2004, la Medaglia d’Oro al Valore 
Civile, con la motivazione “Fra le figure più rappresentative 
dell’antifascismo cattolico, sempre ispirato, nell’insegnamen-
to e negli scritti ai valori della libertà e della democrazia, ade-
riva, con instancabile e appassionato impegno alle formazioni 
di Liberazione nazionale. Arrestato e torturato dai nazifascisti, 
fu liberato, e quale presidente del CCNL di Trieste, il 30 aprile 
1945, guidò i concittadini nell’insurrezione contro l’oppressore 
nazista”.

Infine, nella ricorrenza di martedì 6 giugno, un con-
vegno nella sede di Palazzo Vivante alle ore 17.30, rac-
coglierà alcune testimonianze per ricordare don Marzari 
come Maestro di fede e di democrazia. Il titolo dell’incon-
tro è infatti

“ABBIAMO BISOGNO DI MAESTRI:
don Edoardo Marzari, 

maestro di Fede e di Democrazia”

Sono previsti interventi del prof. Roberto Spazzali e, per 
raccontare il rapporto con le diverse generazioni di giovani 
da Lui formati ed avviati alla vita civile, interverranno Silvio 
Delbello, Marino Marini e Andrea Transi.

Porterà il proprio saluto il nuovo Vescovo di Trieste 
mons. Enrico Trevisi, creando così un “ponte” ideale tra la 
figura di don Marzari, esempio di democrazia vissuta, e la 
50ª Settimana Sociale dei Cattolici in Italia, prevista a Trie-
ste nel 2024, che avrà proprio come tema “Al cuore della 
democrazia”.

ABBIAMO BISOGNO DI MAESTRI:
DON EDOARDO MARZARI,

MAESTRO DI FEDE E DI DEMOCRAZIA

II



III

Don Marzari nacque a Capodistria nel 1905, da famiglia 
dalle solide basi religiose, e si distingue fin da adolescen-
te con doti di “leader” ed organizzatore. Allievo del Liceo 
Combi, poi studente di legge a Padova, è ordinato sacerdo-
te il 24 luglio 1932, dopo aver frequentato la facoltà teolo-
gica Gregoriana di Roma. 

Rientrato a Capodistria, continua l’impegno di inse-
gnante, educatore ed animatore dei gruppi giovanili. Dal 
gennaio del 1938 assume la direzione del settimanale «Vita 
Nuova»: i suoi editoriali delineano una visione della società 
aperta e libera, che si pone in palese contrapposizione con 
le autorità fasciste. 

Con fermezza, condannò, in nome della dignità inalie-
nabile di ogni persona umana, il razzismo nazionalsocialista 
e quello fascista. Nell’editoriale del 20 maggio 1939, dal 
titolo “Impegnati”, scriveva “Impegnarsi, compromettersi si-
gnifica appartenere ad un’idea. Il che non significa rinunciare 
alla propria libertà, ma conquistarla: possedere una bussola, 
un mezzo di orientamento in mezzo a tanta confusione di 
idee”. 

Non fu per caso, quindi, che nel 1944 gli venne chiesto, 
dopo la carcerazione di altri esponenti laici, su indicazione 
del comunista Luigi Frausin, di assumere la presidenza del 
CLN della Venezia Giulia. Il 7 febbraio 1945 è arrestato dai 
nazisti e dai fascisti della banda Collotti. 

Le sofferenze e le torture minarono il suo fisico ma non 
la sua forza di volontà. 

Nella notte tra il 29 ed il 30 aprile 1945 un nucleo di 
Volontari della Libertà, guidato dall’ing. Marcello Spaccini, 
libera don Edoardo, che viene portato negli uffici della ditta 
Mann & Rossi, in piazza Dalmazia, dove si trovano riuniti 
tutti i componenti del CLN e da qui ordina di dare cor-
so immediatamente all’insurrezione armata per liberare la 
città dall’occupazione nazista. Fu grazie a questa iniziativa 
che, dopo i 40 giorni di occupazione titina, Trieste poté 
rivendicare la propria appartenenza all’Italia, che si concre-
tizzò solo il 26 ottobre 1954. 

Immediatamente dopo la liberazione, Marzari ripren-
de il suo impegno sociale: nell’estate del 1945 fonda, in un 
Palazzo Vivante semidistrutto dai bombardamenti, l’Opera 
Figli del Popolo e la Famiglia Giovanile Auxilium. Qui acco-
glie i giovani profughi dall’Istria, cui offre non solo ospitalità, 
ma anche opportunità di studio o di formazione professio-
nale. 

Negli stessi anni, organizzò le colonie estive in Carnia, 
la più nota Pierabec nell’alta val Degano, che rimase attiva 
fino agli ‘80. In quegli anni, contribuì a ricreare il tessuto 
delle associazioni cattoliche e politiche a Trieste (Lega Na-
zionale, ACLI, Sindacato, Democrazia Cristiana) convinto 
sostenitore dell’impegno sociale e politico dei cattolici.

Il 26 novembre 1950 fonda la Repubblica dei Ragazzi, 
l’istituzione che meglio rappresenta il suo pensiero educati-
vo: responsabilità, impegno, servizio, riconoscimento. 
Il “gioco” come veicolo di formazione profonda e duratu-
ra, di educazione alla “relazione” con gli altri. È impossibile 
condensare in queste poche righe la figura, il pensiero e 
le opere di questo figlio delle nostre terre: come scrisse 
mons. Pellaschiar, Marzari “conosceva a fondo i documenti 
della dottrina sociale della Chiesa, e dimostrò, durante tutta la 
sua vita, l’impegno a darne concreta applicazione, perseguen-
do il bene comune di tutta la comunità”.

Il ricordo di una persona vive nelle opere che lascia, 
nella memoria di chi lo ha conosciuto, e nel continuare ad 
operare secondo gli insegnamenti da questa tramandati: è 
con questo spirito che ricordiamo a tutta la cittadinanza di 
Trieste, ed all’attuale classe politica, la figura di don Marza-
ri. Affinché non solo se ne ricordi l’azione diretta, ma venga 
riconosciuta l’eredità morale ed educativa che, attraverso 
le migliaia di giovani transitati nella Famiglia Auxilium, nelle 
colonie estive, nella Repubblica dei Ragazzi, nelle sezioni 
di Azzurra Calcio, Basket, Volley e Danza, si è diffusa nella 
nostra società. 

È proprio vero: abbiamo bisogno di Maestri se sono 
anche Testimoni.



IV

1950 - con la mamma.

1959 - Don Marzari in barca. Punta Sottile.

1954 - Casadorno.

1959 - Punta sottile. 1° maggio 1957 - Don Marzari con il principe di Torre e Tasso.
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Ebbene sì, noi ci avevamo sempre credu-
to, ma loro sono andate oltre a qualsiasi 
rosea aspettativa. La sfida di partecipa-

re con le Under16 (rafforzate da tre storiche 
colonne di Azzurra Volley) al Campionato 
Senior di Terza Divisione le ha portate ad ina-
nellare un successo dietro l’altro e a blindare 
già ad inizio marzo la promozione in Seconda 
Divisione.

Non contente di questo, nel campionato 
di categoria hanno raggiunto la quarta posi-
zione su 20 contendenti e con questa si sono 
qualificate alle Final Eight dove proveranno a 
raggiungere un risultato di rilievo.

Bisogna veramente sottolineare come 
messe di fronte ad una “nuova proposta tec-
nica” hanno reagito mettendoci tanta dedi-
zione ed attenzione ottenendo dei risultati 
che talvolta le lascia addirittura incredule.

Tullio Goos

Sono ragazze dalle grandi potenzialità che 
dopo i successi dello scorso anno hanno 
partecipato anche ad un a Campionato 

di categoria superiore posizionandosi stabil-
mente a metà classifica. 

Nel torneo di competenza invece han-
no continuato a mietere successi arrivando 
alla... Territoriale e agli spareggi...

GRUPPO TERRA (U16/3D)

GRUPPO ARIA (U14-U16)

È un gruppo ricco di qualità sia tecnica 
che fisica e dal quale ci aspettiamo un’esplo-
sione che le porti ai vertici anche in sede re-
gionale anche perchè è palese che nonostan-
te le molteplici vittorie abbiano dei margini di 
crescita molto importanti.

Franco Grosmar
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GRUPPO ETERE (U13)

GRUPPO ACQUA 
(U13-U12)

L’Etere ovvero la quintaessenza, compo-
ne il mondo celeste e si somma agli altri 
quattro elementi. Nessuno si aspettava 

questo quinto elemento, come nessuno si 
aspettava questa quinta squadra. Essa rac-
chiude le giocatrici più giovani di Aria e di 
Fuoco, ovvero le ragazze che allenavo l’anno 
scorso. Ho voluto fortemente ricomporre 
questo gruppo, per l’armonia che si è creata 
tra di noi, le forti amicizie tra le ragazze e an-
che perché è una squadra in cui credo molto.

Mai però mi sarei aspettata i grandi suc-
cessi che stanno portando a casa: siamo pri-
me in girone! Il che risulta difficile da pensare 
contando che la maggior parte di loro l’altro 
anno giocava 3vs3 senza aver la possibilità di 
provare un campionato federale e che le ra-
gazze si allenano solo una/due volte al mese 
insieme. Il lavoro è sicuramente ancora tan-
to, ma certe volte bisogna anche apprezza-
re i traguardi raggiunti e ammettere i propri 
pensieri: ragazze sono orgogliosa di voi!

Giulia Goos 

GRUPPO FUOCO (U14)

Con la squadra di Fuoco è stato un percorso in salita: ho visto una 
scintilla che è diventata una fiammella e poi di nuovo una scin-
tilla... abbiamo lavorato tanto eppure in partita le ragazze non 

riuscivano ad ottenere una piena soddisfazione e a giocare al meglio. 
I pensieri sono stati tanti, ma nello sport come nella vita “mai mollare” 

e così è stato: l’ultima partita siamo riuscite a vincere e finalmente abbia-
mo tutti visto il... fuoco!

Le più piccole stanno crescendo molto, le grandi devono solo trovare 
più costanza e coraggio ma i presupposti ci sono. A questo punto le pa-
role chiave sono solo lavoro, lavoro e lavoro.

Michela Norbedo

A settembre abbiamo costruito il grup-
po Acqua da zero ed è stata una 
scommessa che ad oggi possiamo dire 

di star vincendo. Ci siamo trovare di fronte a 
delle ragazze vivaci, con voglia di imparare e 
sicuramente un po’ timorose, com’è giusto 
che sia quando per la prima volta ci si mette 
così tanto in gioco. Non è stato e non sarà un 
percorso semplice, le ragazze devono impa-
rare ancora tanto sul mondo della pallavolo e 
noi allenatrici possiamo dirci ancora alle pri-
me armi ma siamo sicure che avremo grandi 
soddisfazioni da questo gruppo!

Sofia e Greta
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A testimonianza dell’ottimo lavoro svol-
to nel passato il Gruppo S3 ha avuto 
un vero boom di iscrizioni portando in 

palestra quasi 30 ragazzine e ponendo note-
voli problemi di gestione alle nostre istruttri-
ci, che come al solito ne stanno uscendo alla 
grande. La partecipazione ai Trofei Federali S3 

GRUPPO S3 (MINIVOLLEY)

GRUPPO LUNA (PRINCIPIANTI)

Era l’enigma di settembre e si è trasfor-
mato in un progetto vincente grazie alla 
dedizione delle ragazze e alla costan-

za delle allenatrici: durante gli Open Days 
avevamo ricevuto molte richieste da parte 
di ragazze che pur essendo già “grandine” 
si volevano avvicinare alla pallavolo essendo 
quasi completamente a digiuno di tecnica; 
era pertanto impossibile per loro entrare nei 
Gruppi Agonistici.

Che fare? Abbiamo deciso di creare un 
incubatore dove poter apprendere i fonda-
mentali senza lo stress della parte agonisti-
ca preparando le atlete in modo da inserirle 
quando pronte nei vari gruppi, cosa che si sta 
piano piano avverando. 

Anche in loro sta germogliando il seme 
della pallavolo, e credeteci è proprio un bel 
vedere! 

Marianna
azzurrardr.volley@ofpts.org

porta divertimento, ma anche a crescita tec-
nica e questo ci ha spinto a proporre alle più 
“ grandicelle” delle sessioni di tecnica pallavo-
listica a cura del nostro Gruppo Tecnico per 
prepararle con il dovuto anticipo all’ingresso 
nei Gruppi Agonistici del prossimo anno. 

Cinzia e Giada
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Ben trovati a tutti, siamo appena entra-
ti in primavera e siamo già nella parte 
più importante della stagione sportiva 

2022-23. Ma iniziamo con ordine. Dopo i no-
stri Meeting e i nostri Stage di settembre è 
partita la stagione ufficiale con tutte le nostre 
squadre in campo. 

Quest’anno siamo presenti con tantissi-
me squadre. Una Under 19, due Under 17 
(Eccellenza e Regionale), una squadra nel 
campionato Under 17 sotto il nome della no-
stra gemellata CMB Arcobaleno, due squa-
dre nel Under 15, una nell’Eccellenza e una 
nel regionale, due squadre nel U14 (Elite e 

Regionale), tre nel Under 13 e tre negli Esor-
dienti. Pertanto solo nel Settore Giovanile 
ben 14 squadre. 

Inoltre abbiamo esordito nei campiona-
ti Senior presentando anche una squadra in 
serie D grazie allo sponsor Several. Inoltre 
abbiamo il Minibasket che ha visto in campo 
12 squadre grazie al lavoro dei Centri Mini-
basket Arcobaleno, Azzurra e Tigrotti. Tutto 
questo grazie ad un grandissimo lavoro orga-
nizzativo fatto dallo Staff del Team Azzurra. 
Settimanalmente tutte queste squadre scen-
dono in campo a Trieste ma anche in tutta la 
regione con trasferte anche impegnative che 

RDR AZZURRA BASKET

Giulio Maiola 
in serie B a 

Monfalcone.
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sono organizzate grazie al supporto dei no-
stri Team Manager che accompagnano, con i 
tre pulmini delle nostre Società, i ragazzi alle 
varie partite. Nella sosta natalizia, come sem-
pre, abbiamo partecipato ai tornei di basket 
in giro per l’Italia ed in Slovenia. 

Siamo andati a Imola con gli U14, a Vare-
se con i 2013 e ad Olimia (SLO) con i 2007 
e 2009. Abbiamo organizzato due Camp in-
vernali, uno a dicembre ed uno a Carnevale 
in supporto alle famiglie per il periodo delle 
festività scolastiche. 

Ora ci aspetta la parte finale della stagio-
ne con le varie fasi finali dei campionati e le 
feste finali dell’attività. 

Ad aprile altra grande presenza a tornei 
nazionali ed internazionali, con ben 16 squa-
dre del nostro Team presenti in vari posti in 
Italia e non solo. Saremo infatti presenti al 
torneo Internazionale di Vienna, alla Adria-
tica Cup a Pesaro, al Memorial Orrigoni a 
Daverio (VA).

Poi a giugno saremo al torneo Mazzetto a 
Padova, a Piani di Luzza per il nostro Moun-
tain Camp mentre nel mese di luglio saremo 
presenti ai tornei estivi di Porto San Giorgio, 
Porto Sant’Elpidio e Fermo. Pronti poi per 
ripartire a fine agosto con il nostro torneo 
Nazionale Minibasket Don Marzari che è 
diventato il principale appuntamento estivo 
nazionale del Minibasket italiano.

Buona estate a tutti.
Franco Cumbat

Direttore Sportivo di Azzurra Basket 
azzurrardr.basket@ofpts.org

La squadra  
partecipante  
al torneo di Imola.

I giocatori 
in Serie D.

Festa di Natale.

Settore Giovanile Azzurra RdR Basket 22-23.
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Famiglia Falò • Famiglia Falò
Siamo al nostro solito appuntamento se-

mestrale, pronti per raccontare gli epi-
sodi più significativi della nostra famiglia 

trascorsi in questi ultimi mesi.
Purtroppo la prima notizia da riportare 

non è tra le più piacevoli. 

Se ultimamente siamo stati “graziati” nel 
dare il benvenuto a tanti fiocchi rosa, que-
sta volta siamo stati “privati” di una nostra 
cara amica: Gianna, moglie del nostro so-
cio Pino Guidi il giorno 18 dicembre ci ha 
lasciati.

Con Gianna abbiamo perso una grande amica ma so-
pratutto una bella persona.

Ci sono tante cose e momenti per ricordarla in ognu-
no di noi . Suo marito Pino, da buon speleologo, le aveva 
trasmesso la sua passione e Gianna lo ha accompagnato 
per più di 50 anni nella visita di tante grotte, in giro per 
l’Italia e non solo. 

Gianna ci ha insegnato la forza e la costanza necessa-
ria per superare tantissime difficoltà. Un’artista dei lavori 
a maglia, cucito e ricamo. Super! impareggiabile come la 
cura e l’amore per le sue piante.

Adriana ricorda le lunghe notti passate a Pierabec 
cantando, ballando, chiacchierando o solo a respirare l’a-
ria fresca e condividere esperienze passate.

Nonostante problemi di salute, prima con le stampel-

le poi con la carrozzella elettrica, girava per la città per 
fare compere o per incontrare le amiche sempre con il 
sorriso e una voglia di vivere che non l’abbandonava mai.

Lei era così… apparentemente di poche parole, si-
lenziosa ma sempre pronta ad esserci. Giuly la ha definita 
l’amica del cuore, quella dalla A maiuscola alla quale puoi 
raccontare tutto. Teresa l’amica delle grandi chiacchiera-
te fonte della coltivazione di rapporti comuni. Personal-
mente voglio ricordarla per la sua grande forza morale, 
per la sua disponibilità a voler essere sempre presente 
ad ogni richiesta.

Ma sopratutto quello che non dimenticheremo e che 
ci mancherà tantissimo sarà il suo sorriso.

Grazie Gianna … un enorme abbraccio da tutti noi a 
tutti i tuoi cari.

Camporosso, agosto 1988.

Punta Sottile, 1979.

Pierabec, 1979.

Festa della donna in sede, 2008.
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Come sempre, per concludere il 2022 e scambiarci gli auguri natalizi, il nostro efficente 
Direttivo ha organizzato un buon pranzo sociale, al ristorante Zarja a Basovizza.

Non potevamo altresì mancare a festeggiare le Palme, nostra ricorrenza ufficiale come fos-
se un compleanno. Quest’anno siamo stati ospiti della parrocchia dei frati di Montuzza.

Devo dire che gli anni passano e noi invecchiamo e purtroppo tanti problemi ci aspettano 
al varco. Lo spirito è sempre presente ma non sempre il nostro corpo risponde come vorrem-
mo, e cosi, volenti o non volenti, la partecipazione a questa festa è molto ridotta rispetto ad 
anni passati. La giornata si è conclusa in pizzeria, tra un po’ di sole e qualche goccia di pioggia 
che ha impedito la classica passeggiata domenicale.

Restiamo ora in attesa della magica estate con l’augurio a voi tutti che sia veramente piena 
di magia, salute e belle notizie.

o.s.p.

Camporosso, agosto 1988.
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Famiglia Universitaria “Auxilium”

Che ripresa col botto...oltre 70 studen-
ti non si vedevano da più di 10 anni in 
collegio! E’ stato molto faticoso riu-

scire a gestire tutto per il meglio, ma anche 
molto gratificante. Con alcuni ragazzi si è 
instaurato un bel rapporto, che mi consente 
di avere la situazione sotto controllo anche 
quando non sono presente in sede. Abbia-
mo ospitato una decina di ragazzi dell’Acca-

COMINELLI 
Simone Enzo
Dipartimento 

di Fisica
Laurea triennale 

in fisica
Tesi: Set up 

ed utilizzo 
di un sistema 

spettrometrico 
a pozzetto per 
il monitoraggio 

di acqua ed 
elementi attivati 

per valutazioni 
di carattere 

radioprotezionistico.
Votazione: 99/110

GIACALONE 
Karen

Dipartimento 
di studi umanistici

Corso di laurea 
magistrale in lingue, 
letterature straniere 

e turismo culturale
Tesi in letteratura 

tedesca: 
Dilettantismo 

nella Vienna di fine 
secolo: tre casi 
di studio (Bahr, 
Hofmannsthal, 

Salten).
Votazione: 110/110 

cum laude

demia Nautica ed i più “anziani” ormai sono 
imbarcati per chissà quale destinazione e per 
quanto tempo. Il secondo semestre si asse-
sta su poco più di 60 presenze, per Pasqua 
resteremo aperti, come prassi ormai da tre 
anni a questa parte, d’altronde “Natale con 

i tuoi e Pasqua con chi vuoi!” A proposito di 
Natale, poco prima della chiusura abbiamo 
organizzato un incontro con il nostro amico 
fra Paolo ed alcuni dei suoi ragazzi (Casa San 
Francesco di Montuzza), abbiamo fatto una 
bella riflessione su una canzone di Manna-
rino e così ci siamo conosciuti un pochino 
meglio. Ha coronato il tutto il momento di 
convivialità organizzato con cura ed amore 
dalla nostra signora Mirella. A novembre, 
una volta entrati tutti, abbiamo fatto una ri-
unione per ribadire le regole grazie alle quali 
riusciamo ad avere una convivenza serena 
e, fortunatamente, ciò che per noi è impor-
tante è stato recepito. Il 5 aprile abbiamo 
tenuto l’incontro pasquale con l’amico don 
Ettore che ci ha guidato attraverso una se-
rie di riflessioni sul significato della Pasqua 
cristiana e, più in generale sull’attenzione 
posta all’individuo ed alla comunità da parte 
del cristianesimo. Per maggio è già in pro-
gramma un torneo di calcetto e di pallavolo 
con i ragazzi dei collegi universitari cristiani 
di Trieste presso l’oratorio dei frati di Mon-
tuzza, nel calcio non brilliamo particolar-
mente, ma a pallavolo l’ultima volta abbiamo 
dato filo da torcere a tutti! Come sempre ci 
si prospettano giornate di lavoro intenso e 
sto già ricevendo telefonate e domande di 
ammissione per l’anno accademico futuro...
ci sarà da divertirsi!

Tra i ragazzi che sono andati via ci hanno 
lasciato anche due veterani a cui tutti erava-
mo legati, perché ormai laureati e pronti ad 
iniziare la loro vita lavorativa, eccoli in tutto 
il loro splendore nel momento che ha coro-
nato gli anni di studio e sacrificio.

La convivialità dopo le fatiche della rifles-
sione! Il tanto atteso rinfresco dopo la chiac-
chierata con don Ettore.

Ester Bianco, Angelo Vlacci
auxilium.college@ofpts.org
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La sede della Repubblica dei Ragazzi, con sala giochi/ricreazione e giardino (attrezzato ed immerso nel verde),
è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 15.15 alle ore 19.15

Informazioni anche telefoniche 040-302612 - Fax 040-308783 e sul sito www.ofpts.it - e-mail: info@ofpts.org

ATTIVITÀ GIOVANILI


